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PACE A TE!  Quanti bei discorsi sulla pace… Ma in pratica quanta fatica a realizzarla. Anche nelle situazioni quotidiane. Eppure ne abbiamo estremo bisogno. E non solo il primo di Gennaio. Saremo in grado di risolvere i grandi conflitti internazionali se non ci salutiamo nel condominio e non sappiamo guardare con occhio buono il fratello “straniero”? Se  andiamo a Messa ma poi non troviamo la forza di perdonarci in famiglia? Se regaliamo ai nostri figli giochi tecnologici di ultimo grido,  ma poi scarichiamo su di loro il nostro nervosismo? Da dove cominciare? Forse proprio in famiglia e  dai giovani. A loro il Papa nel suo messaggio  ha riservato un’attenzione particolare… Eccone una sintesi che può farci del bene per tutto l’anno. 
Con tanti auguri!  (cfr all. messaggio pace 2012)
· LA PACE DI GESÙ: un dono tutto speciale
1. annunciata dagli angeli già a Betlemme Lc 2,1ss 

“L’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».
2. lasciata in eredità a noi prima di morire: Gv 14 27
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. 
· L'UOMO PACIFICATO: giova più dell'uomo dotto
Mantieni anzitutto in pace te stesso e così potrai pacificare gli altri. L'uomo operatore di pace giova più dell'uomo dotto. Chi è veramente in pace non sospetta di nessuno; chi invece è malcontento e inquieto è agitato da molti sospetti: né lui è in pace, né lascia in pace gli altri. Se vuoi essere sopportato, sopporta anche tu gli altri. «Imitazione di Cristo» (Lib.2)
· PREOCCUPAZIONI FAMILIARI? si risolvono col Signore 
Beato l'uomo che teme il Signore  e cammina nelle sue vie. Vivrai del lavoro delle tue mani, sarai felice e godrai d'ogni bene. La tua sposa come vite feconda nell'intimità della tua casa; i tuoi figli come virgulti d'ulivo intorno alla tua mensa. Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore.  Ti benedica il Signore! Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme per tutti i giorni della tua vita.  Possa tu vedere i figli dei tuoi figli. Pace su Israele! 

· ASCOLTARE I PROFETI DI PACE. 

- Gerusalemme, Gerusalemme, tu che uccidi i profeti e lapidi quelli che sono stati mandati a te, quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli, come una chioccia raccoglie i suoi pulcini sotto le ali, e voi non avete voluto! Ecco, la vostra casa è lasciata a voi deserta! (Mt 23, 37) Quando fu vicino, alla vista della città pianse su di essa dicendo: «Se avessi compreso anche tu, in questo giorno, quello che porta alla pace! Ma ora è stato nascosto ai tuoi occhi. Per te verranno giorni in cui i tuoi nemici ti circonderanno di trincee; distruggeranno te e i tuoi figli dentro di te e non lasceranno in te pietra su pietra, perché non hai riconosciuto il tempo in cui sei stata visitata». 
· GESÙ NON AMA I “MURI”… è venuto ad abbatterli
Uniti a Cristo Gesù per mezzo della sua morte, voi, che eravate lontani, siete diventati vicini. Infatti Cristo è la nostra pace: egli ha fatto diventare un unico popolo i pagani e gli Ebrei; egli ha demolito quel muro che li separava e li rendeva nemici. Così, ha creato un popolo nuovo, e ha portato la pace fra loro;  per mezzo della sua morte in croce li ha uniti in un solo corpo, e li ha messi in pace con Dio. Sulla croce, sacrificando se stesso, egli ha distrutto ciò che li separava. (ef 2,11ss)
· PER QUESTO HA PREGATO IL PADRE:  GV 17,12ss

Quand’ero con loro, io li custodivo nel tuo nome, …Ma ora io vengo a te e dico questo mentre sono nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia. Io ho dato loro la tua parola e il mondo li ha odiati, perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo.

Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal Maligno.

Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.
· PACE NELLA CHIESA: siamo un solo corpo 
Cercate di conservare, per mezzo della pace che vi unisce, quella unità che viene dallo Spirito Santo.  Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito come una sola è la speranza alla quale Dio vi ha chiamati.  Uno solo è il Signore, una sola è la fede, uno solo è il battesimo. Uno solo è Dio, Padre di tutti,  al di sopra di tutti,che in tutti è presente e agisce. 
· E’ ORA DI CRESCERE NELLA CARITÀ
…allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo. Così non saremo più fanciulli in balìa delle onde, trasportati qua e là da qualsiasi vento di dottrina. Al contrario, agendo secondo verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa tendendo a lui, che è il capo, Cristo. Da lui tutto il corpo, ben compaginato e connesso, con la collaborazione di ogni giuntura, secondo l’energia propria di ogni membro, cresce in modo da edificare se stesso nella carità. (Ef. 4,1ss)
IL DECALOGO DELLA PACE IN FAMIGLIA

1. Accettare di essere diversi

2. Alla base un “contratto”:noi non ci faremo mai soffrire volontariamente

3. Considerare gli aspetti positivi, relativizzare i miniproblemi

4. L’amore cresce attraverso questi piccoli perdoni

5. Parlare e spiegarsi: ti chiedo perdono, mi sono innervosito…

6. Riconoscere la ferita che si è fatta

7. Dare tempo al tempo…

8. Imparare a negoziare, mettendosi al posto dell’altro…

9. Riconciliarsi e saper ripartire “come prima”

10. Quando il perdono sembra impossibile guardiamo a Cristo in croce

La preghiera della sera è una occasione per scambiarci il perdono. 

Amare è essere capaci di dire insieme il Padre nostro…(B. Ferrero)
IL  “VINO DELLA PACE”
Una simpatica lettera natalizia di Don Orione al Decano dei Palafrenieri di S. Anna. C’era stato qualche motivo di incomprensione.  Don Orione  chiede perdono con due bottiglie di vino speciale: il  “vino della pace”!

Gentilissimo e Caro Sig. Decano, Ho capito che Lei  deve essere un po’ in collera con me, ma io desidero far pace, perché D. Orione è sempre stato e deve essere l’uomo della concordia e della pace. E mi spiace di non essere a Roma che verrei da Lei personalmente.  Quando potrò venire, Le darò tutte le spiegazioni possibili e tutte le scuse che sento di dover fare. Ma intanto voglio che siamo sempre buoni Amici, e Don Orione, che ha sbagliato, è giusto che paghi, e quindi io La prego di gradire amichevolmente alcune bottiglie,  due delle quali sono proprio il vino della pace. Lei  è tanto bravo  che non dubito vorrà restituirmi tutta la sua antica e cara amicizia. E intanto gradisca i più fervidi e santi Auguri di buon Natale, sia a Lei e che alla Sua  gentile Signora, e mentre nella Messa  del  Natale pregherò  le più celesti benedizioni da Gesù Bambino  su Lei e su tutti i Suoi  Cari.  E mi abbia  per suo dev.mo e obbl.mo servo in Gesù Cristo. Don L. Orione Scr.43,192

CITTADINI DEL MONDO…

Il tuo Cristo è ebreo,  la tua democrazia è greca,  

la tua scrittura è latina,   i tuoi numeri sono arabi, 

la tua auto è giapponese,  il tuo caffè brasiliano, 

il tuo orologio è svizzero,  il tuo walkman è coreano, 

la tua pizza è italiana,   la tua camicia è hawaiana, 

le tue vacanze sono turche, tunisine o marocchine. 

Cittadino  del  mondo  non  rimproverare  
il  tuo  vicino  di  essere  straniero…

(graffito su un muro  di Berlino)

IL GIORNO PIÙ BELLO? OGGI
L'ostacolo più grande? La paura
La radice di tutti i mali? L'egoismo
La distrazione migliore? Il lavoro
La sconfitta peggiore? Lo scoraggiamento
Il primo bisogno? Comunicare
La felicità più grande? Essere utili agli altri
Il mistero più grande? La morte
Il difetto peggiore? Il malumore
La persona più pericolosa? Quella che mente
Il sentimento più brutto? Il rancore
Il regalo più bello? Il perdono
Quello indispensabile? La famiglia
La sensazione più piacevole? La pace interiore
L'accoglienza migliore? Il sorriso
La miglior medicina? L'ottimismo
La soddisfazione più grande? Il dovere compiuto
La forza più grande? La fede
La cosa più bella del mondo? L'amore.
Madre Teresa di Calcutta
· PARLIAMONE TRA NOI:

· Sei una persona che semina pace o  zizzania? Costruisci muri o ponti? 

· Come ti atteggi con i fratelli  provenienti da altri paesi?

· Cosa pensi del  dialogo tra religioni: pericoloso, utile, necessario?

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: tel. 0721-823.175  

d.alesiani@virgilio.it - www.sanbiagiofano.it
